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PIETRO LO CASCIO

IL PANTANO DELL’ISTMO DI VULCANO (ISOLE EOLIE):
DATI STORICI E AVIFAUNISTICI

SU UN ECOSISTEMA UMIDO COSTIERO CIRCUMSICILIANO

RIASSUNTO

Il pantano dell’Istmo di Vulcano è una delle due piccole zone umide costiere attualmente esi-
stenti nelle Isole Eolie. Sopravvissuto alla massiccia espansione urbanistica che, a partire dagli anni
Sessanta del XX secolo, ha coinvolto l’area circostante, il sito mostra oggi parziali segni di ripresa e
rappresenta una zona di sosta per numerose specie di uccelli acquatici migratori, alcune delle quali
(fenicottero, canapiglia, codone, gallinella d’acqua, folaga, cavaliere d’Italia, piviere tortolino, pio-
vanello pancianera, combattente) risultano segnalate o confermate per la ZPS ITA030044 esclusiva-
mente in questa località. Vengono brevemente discusse le criticità ambientali e avanzate alcune pro-
poste per la sua conservazione e gestione.

SUMMARY

The “Pantano dell’Istmo” of Vulcano (Aeolians Is.): historical and ornithological data on a wet
circumsicilian coastland ecosystem. The “Pantano dell’Istmo” of Vulcano is one of two small coastal
wetlands currently occurring on the Aeolian Islands. Although strongly threatened by the massive
urban expansion that, since the sixties of 20th century, has involved the surrounding area, the lagoon
shows signs of partial and spontaneous recovery. It represents today an important refuge for several
migratory waterbirds, such as Greater Flamingo, Gadwall, Pintail, Moorhen, Coot, Black-winged
Stilt, Dotterel, Dunlin, and Ruff, which have been recorded or confirmed exclusively for this site
within the boundaries of the SPA ITA030044. The critical environmental issues and some proposals
concerning the conservation and the management of this site are briefly discussed.

INTRODUZIONE

Le zone umide delle isole parasicule presentano generalmente estensioni
superficiali poco rilevanti in rapporto a quella complessiva di tali territori (LA
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PIANA & SPARACIO, 2009); di contro, la loro presenza contribuisce notevol-
mente ad arricchire la diversità di queste isole sia a livello di habitat, sia sotto
il profilo floristico-vegetazionale (cfr. GIANGUZZI, 1999), oltre ad assolvere un
ruolo ecologico di grande importanza per la fauna, in particolare per le specie
di uccelli migratori o svernanti legate agli ambienti acquatici, per i quali rap-
presentano aree di sosta e di foraggiamento (cfr. MOLTONI, 1973; LA MANTIA
et al., 1992; GIORDANO, 2003). A differenza della maggior parte delle zone
umide costiere siciliane, oggi fortemente degradata a seguito dell’intensa
antropizzazione dei litorali, nelle isole satelliti queste presentano quasi sempre
un discreto stato di conservazione; l’assenza di insediamenti di tipo industria-
le, insieme al verificarsi di impatti antropici generalmente contenuti e princi-
palmente concentrati durante la stagione estiva, hanno infatti permesso quasi
sempre il mantenimento di soddisfacenti livelli di naturalità. La piccola zona
umida dell’Istmo di Vulcano, in questo senso, rappresenta probabilmente un
caso-limite: oltre alla naturale instabilità che caratterizza di norma i bacini
lacustri costieri (MUSCIO, 2004), risulta soggetta a quella dovuta alle variazioni
dell’attività vulcanica di tipo secondario che interessa l’adiacente spiaggia di
Levante, dove sono presenti forti esalazioni gassose di origine idrotermale
(PANICHI & NOTO, 1992; CAPASSO et al., 1999); l’aspetto certamente eccezio-
nale, tuttavia, è costituito dal fatto di non essere stata cancellata dalla repenti-
na e incontrollata espansione edilizia che, a partire dagli anni Sessanta del XX
secolo e sotto la spinta di una nascente economia turistica, ha coinvolto l’inte-
ra area dell’Istmo, stravolgendo il paesaggio degli approdi naturali di Levante
e Ponente, della penisola di Vulcanello e addirittura delle pendici del cratere
La Fossa. Ciò che si è verificato “è frutto forse della storia di una distrazione:
mentre venivano studiati piani di intervento – dobbiamo pensare che lo studio
per il primo PRG delle isole Eolie è del 1965 – lì, sul luogo si costruiva senza
alcun criterio. Senza regole, senza alcun tipo di prevenzione paesaggistica, si
costruivano villaggi turistici, alberghi e case di villeggiatura senza riflettere sul-
l’accordo possibile […] tra finalità progettuale ed equilibrio morfologico” (RIVA
SANSEVERINO, 2002: 163). Indicata come “ME0702 - Laghetto di Vulcanello”
nel catasto delle zone umide italiane (cfr. www.infs-acquatici.it), l’area in stu-
dio viene citata come “Pantano dell’Istmo di Vulcanello” da LA PIANA & SPA-
RACIO (2009: 254); poiché la cartografia I.G.M. non riporta alcun toponimo
relativo al bacino, si preferisce in questa sede adottare quest’ultima definizio-
ne, che risulta maggiormente attinente con le caratteristiche fisiografiche del
sito. Nel presente contributo vengono illustrati l’evoluzione e i processi dina-
mici – naturali o indotti – che hanno interessato il pantano durante il XX seco-
lo; la loro ricostruzione storica è resa possibile dalla consultazione delle fonti
bibliografiche, fotografiche e fotogrammetriche disponibili, che risultano tut-
tavia non numerose e hanno consentito di adottare solo parzialmente la meto-



Fig. 1 — L’Istmo visto da Vulcanello; la freccia indica l’area occupata dal pantano. Incisione di J.
Patocka, realizzata alla fine del XIX secolo su illustrazione dal vero di F. Hawranek e pubblicata da
HABSBURG LOTHRINGEN (1893).
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dologia proposta da IENTILE et al. (2011) in una recente analisi delle trasfor-
mazioni che hanno caratterizzato analoghi contesti territoriali in Sicilia. Viene
inoltre fornito un elenco preliminare delle osservazioni relative all’avifauna che
utilizza il pantano durante i flussi migratori, allo scopo di evidenziare l’inte-
resse faunistico di questo sito nell’ambito della ZPS ITA030044 “Arcipelago
delle Eolie – area marina e terrestre”.

RICOSTRUZIONE STORICA E STATO ATTUALE DEL PANTANO

L’epoca di emersione dei primi prodotti subaerei di Vulcano viene data-
ta tra 127000 e 80000 anni fa, e la formazione dell’isola avviene attraverso
sette distinte fasi eruttive; l’ultima di queste è caratterizzata dall’emersione del
centro di Vulcanello, avvenuta a partire da 2000 anni fa nel canale tra Lipari
e Vulcano e in posizione autonoma rispetto a quest’ultima (DE ASTIS et al.,
1997). L’istmo di raccordo tra Vulcano e la sua attuale penisola settentriona-
le è il risultato del rimaneggiamento operato dalle correnti marine sulle piro-
clastiti prodotte dai rispettivi centri vulcanici, in particolare quelli emessi nel
1626 durante l’ultima eruzione di Vulcanello (CALANCHI et al., 2007). La for-
mazione del pantano può essere pertanto avvenuta solo successivamente a
tale data, e probabilmente in epoca molto più recente, poiché LOJACONO-
POJERO (1878: 37), che ha visitato l’isola nell’aprile del 1877, riferiva che l’I-
stmo “sollevasi appena dal livello delle acque, e mi si diceva che quando il mare
è in tempesta le onde vi passano di sopra”, senza alcun accenno all’occorrenza
di zone umide. Le prime notizie riguardo alla sua esistenza vengono riporta-



Fig. 2— Veduta dell’Istmo e del pantano dal cratere La Fossa di Vulcano; foto del 1923 (anonimo,
coll. privata).
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te soltanto alla fine dell’Ottocento da Luigi Salvatore d’Asburgo Lorena,
autore di una dettagliata descrizione geografica dell’arcipelago: “Vulcano […]
è collegata a Vulcanello da una lingua di terra piatta e sabbiosa che forma, ai suoi
lati, i porti di Ponenti e di Livanti. Sul lato di ponente le onde si infrangono
spesso con violenza e spinte dai venti raggiungono talvolta il centro della lingua
di terra che coltivata a giunchi, assume un aspetto palustre” (HABSBURG LOTH-
RINGEN, 1893: 3). La presenza di un esteso giuncheto, che si spingeva a Sud
fino alla base del Faraglione (in prossimità dell’attuale scalo), viene menzio-
nata da MALLADRA (1922); in una fotografia del 1923 (Fig. 2) si osserva tutta-
via come l’area effettivamente occupata dal pantano sia localizzata nella por-
zione più stretta dell’Istmo, tra la spiaggia di Ponente e quella di Levante,
mentre tali formazioni ricoprivano anche superfici non necessariamente inte-
ressate dalla presenza più o meno stabile di un corpo idrico. Tra la fine degli
anni Quaranta e nel corso del decennio successivo, la situazione sembra
sostanzialmente immutata: pur presentando sensibili variazioni di livello,
dovute presumibilmente all’apporto delle acque meteoriche e dunque a carat-
tere stagionale (Figg. 3-6), l’estensione del pantano doveva occupare almeno
4/5 della superficie dell’Istmo, spingendosi dal margine settentrionale della
spiaggia di Ponente fino a pochi metri dalla battigia in quella di Levante,
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senza tuttavia alcuna comunicazione diretta con il mare; tale assetto risulta
ben rappresentato nell’aerofotogramma del 1955 (Fig. 8). Intorno alla fine
degli anni Sessanta, si registrano i prodromi della devastante espansione edi-
lizia destinata, in breve tempo, ad alterare profondamente il paesaggio dell’a-
rea (Fig. 7): a ridosso del margine meridionale del pantano sorge un grosso
fabbricato, corrispondente al primo nucleo di un complesso alberghiero tut-
tora esistente, mentre lungo quello occidentale il sistema dunale della spiag-
gia di Ponente appare fortemente rimaneggiato e ospita un reticolo di muri,
realizzati forse sia per il contenimento del corpo idrico, sia per un probabile
frazionamento fondiario, ma oggi non più esistenti; al contempo, dall’aerofo-
togramma (Fig. 9) può evincersi l’avvenuta apertura della strada rotabile che
collega Vulcano Porto a Vulcanello, e che ha determinato il definitivo isola-
mento del pantano dalla spiaggia di Ponente. In quegli anni, FERRO & FUR-
NARI (1970: 35) osservano “lungo la strada che porta a Vulcanello […] estesi
aggruppamenti a Juncus acutus megalocarpus, che popolano le depressioni
umide, retrostanti alla spiaggia”; questi autori segnalano inoltre per la prima
volta la presenza di Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steudel [sub P. com-
munis Trin. var. typicus (Asch. et Gr.) Briquet], che attualmente rappresenta
la specie più comune e diffusa lungo buona parte del perimetro del pantano,
da essi riscontrata nei “luoghi umidi di Vulcanello”. La situazione raffigurata
nell’aerofotogramma del 2000 (Fig. 10) corrisponde alla più drammatica fase

60 P. LO CASCIO

Fig. 7— Il pantano in una foto aerea realizzata alla fine degli anni Sessanta (anonimo, coll. privata).



di regressione del corpo
idrico, verificatasi a seguito
di interventi illegali di pro-
sciugamento e come rifles-
so di svariate attività di
natura edilizia, svolte nelle
aree circostanti; inoltre,
anche il margine settentrio-
nale del pantano è ormai
limitato da un asse viario, a
seguito della realizzazione
di una nuova strada a servi-
zio dei complessi residen-
ziali sorti durante gli ultimi
anni a Vulcanello. Nel
corso dell’ultimo decennio,
tuttavia, il sito sembra
avere recuperato in parte
l’assetto originario, sebbe-
ne la sua estensione risulti
sensibilmente condizionata
dalle infrastrutture circo-
stanti. Le acque, moderata-
mente salmastre, hanno
un’alimentazione ibrida,
che deriva in parte dal con-
tributo di quelle meteori-
che, in parte dall’affiora-

61Il pantano dell’Istmo di Vulcano (Isole Eolie): dati storici

Figg. 8-10 — La progressiva ridu-
zione della superficie occupata dal
pantano nei particolari delle ortofo-
to realizzate nel 1955 (8), durante i
primi anni Settanta (9) e nel 2000
(10).

mento di acqua marina a livello di falda; il corpo idrico presenta notevoli flut-
tuazioni stagionali, passando da un pressoché completo essiccamento estivo a
una superficie di circa 14000 m2 durante la stagione invernale (Figg. 11-12),
mentre la profondità massima non supera generalmente 30-40 cm. Le comu-
nità vegetali sommerse, caratterizzate dalla presenza di macroalghe e dell’i-



Figg. 11-12— Lo stato attuale del pantano: veduta dal margine occidentale (11) e da quello orien-
tale (12).

Fig. 12

Fig. 11
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drofita alofila Ruppia drepanensis Tineo (PASTA & LO CASCIO, 2002), sono
pertanto soggette a una notevole instabilità; le sponde ospitano invece estese
formazioni di cannuccia di palude, frammiste con Juncus acutus L. e Juncus
bufonius L., che occupano i suoli inondati, Limbardia crithmoides (L.)
Dumort. e Polypogon maritimus Willd., queste ultime meno frequenti. Nel
tratto interposto tra il margine occidentale e la strada rotabile sono presenti
elementi floristici caratteristici delle spiaggie e delle dune sabbiose, come
Echinophora spinosa L., Eryngium maritimum L.,Medicago marina L., Cakile
maritima Scop., ma soprattutto l’alloctona invasiva Xanthium orientale ssp.
italicum (Moretti) Greuter; nella fascia retrostante il fragmiteto risultano
introdotte alcune specie arbustive o arboree, quali Tamarix africana Poiret,
Acacia cyanophylla Lindley, Eucalyptus sp. e Phoenix canariensis Chabaud. Il
sito ricade entro i perimetri del SIC ITA030027 “Isola di Vulcano” e della
ZPS ITA030044 “Arcipelago delle Eolie – area marina e terrestre”; nel Piano
di Gestione di questi Siti Natura 2000 è stato riferito all’habitat prioritario
1150 (lagune costiere).

ELENCO DELLE OSSERVAZIONI AVIFAUNISTICHE

Nell’elenco che segue sono stati riassunti i dati desunti dalla letteratura
e quelli ottenuti nel corso dei rilevamenti svolti a partire dal 2005 presso il
pantano dell’Istmo, alcuni dei quali sono stati condotti nell’ambito di un più
vasto progetto di studio realizzato dall’Associazione Nesos su incarico della
Ripartizione Faunistico-Venatoria ed Ambientale U.O. 61 di Messina (per la
metodologia adottata, cfr. LO CASCIO & NAVARRA, 2008). È opportuno preci-
sare che le visite effettuate nel sito hanno avuto frequenza e periodicità irre-
golare; i dati relativi alle osservazioni recenti, nonché il quadro conoscitivo
proposto, sono pertanto da considerare assolutamente non esaustivi. Per
quanto riguarda le specie elencate, si è preferito in questa sede trattare esclu-
sivamente le specie di migratori e/o svernanti più o meno strettamente legate
alla presenza del pantano per la sosta e il foraggiamento; per tale ragione, dal-
l’elenco sono state escluse sia quelle nidificanti in aree contigue al sito (p.e.
passera sarda, tortora dal collare orientale, occhiocotto, capinera, sterpazzo-
lina, usignolo di fiume), sia numerose migratorie, che pure risultano segnala-
te e/o sono state riscontrate più volte nelle adiacenze dello stesso. La tratta-
zione segue l’ordine sistematico proposto da BRICHETTI &MASSA (1998), con
alcuni aggiornamenti nomenclaturali desunti da DUDLEY et al. (2006). Per
ciascuna specie sono stati riportati i dati relativi alla presenza nell’arcipelago,
lo status in Europa (cfr. BIRDLIFE INTERNATIONAL, 2004) e l’eventuale inseri-



mento in allegato alla direttiva 2009/147/CE (che sostituisce la direttiva
79/409/CEE “Uccelli”).

Tarabusino Ixobrychus minutus (Linnaeus, 1766)
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 individuo IX.2009.

Note: migratore regolare ma non comune nell’arcipelago, per il quale
sono note poche segnalazioni (SABATINI, 1915; MOLTONI & FRUGIS, 1967; LO
CASCIO &NAVARRA, 2003). Specie con status sfavorevole (SPEC 3), inclusa in
allegato 1 alla direttiva 09/147/CE.

Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides (Scopoli, 1769)
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 3.V.2005; 1 ind. IV.2007.

Note: migratore regolare nell’arcipelago, per il quale risultano diverse
segnalazioni (SABATINI, 1915; ALLAVENA, 1965; MOLTONI & FRUGIS, 1967;
BENDINI & SPINA, 1990; GIORDANO, 2003). Specie con status sfavorevole
(SPEC 3), inclusa in allegato 1 alla direttiva 09/147/CE.

Airone cenerino Ardea cinerea Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: ripetutamente osservato in ind. singoli o in piccoli gruppi nel periodo
compreso tra marzo e maggio e tra fine agosto e ottobre.

Note: si tratta dell’ardeide più comune e abbondante nell’arcipelago
durante le migrazioni (cfr. MOLTONI & FRUGIS, 1967; MOLTONI & PIROVANO,
1980; GIORDANO, 2003; CORSO, 2005); di recente anche ind. probabilmente
svernanti (T. La Mantia, com. pers.).

Airone rosso Ardea purpurea Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 25.IV.2009.

Note: migratore probabilmente regolare, non comune; segnalazioni per
le Eolie sono riportate da SABATINI (1915), ALLAVENA (1965), MOLTONI &
FRUGIS (1967), GIORDANO (2003) e CORSO (2005). Specie con status sfavore-
vole (SPEC 3), inclusa in allegato 1 alla direttiva 09/147/CE.

Garzetta Egretta garzetta (Linnaeus, 1766)
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 22.IV.2007; 6 ind. IV.2008; 2 ind. 15.IV.2010.

Note: migratore non comune secondoMOLTONI & FRUGIS (1967); osser-
vato tuttavia con maggiore frequenza durante gli ultimi venti anni (BL, 1994;
LO CASCIO & NAVARRA, 1997; GIORDANO, 2003). Specie inclusa in allegato 1
alla direttiva 09/147/CE.
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Fenicottero Phoenicopterus ruber L., 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 3 ind. in sosta nel pantano per alcuni giorni intorno alla metà di otto-
bre 2011, fotografati da alcuni osservatori locali (A. Natoli, com. pers.).

Note: l’unica segnalazione finora nota per le Eolie è relativa a un indivi-
duo in sosta nel laghetto di Punta Lingua durante l’estate 1987 (IAPICHINO &
MASSA, 1989; LO CASCIO & NAVARRA, 1997). Specie con status sfavorevole
(SPEC 3), inclusa in allegato 1 alla direttiva 09/147/CE.

Canapiglia Anas strepera Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 8 ind. 24.X.2011; 2-3 ind. risultavano ancora presenti durante due
visite successive (25.X e 2.XI.2011).

Note: l’unica segnalazione finora nota per le Eolie è relativa a una fem-
mina osservata nel laghetto di Lingua (a Salina) nel novembre 1993 (GIOR-
DANO, 2003). Specie con status sfavorevole (SPEC 3).

Germano reale Anas platyrhynchos Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 2 ind. XII.2006.

Note: migratore regolare e svernante irregolare; la maggior parte delle
segnalazioni di questa specie si riferiscono a individui osservati a Vulcano
(SABATINI, 1915; MOLTONI & FRUGIS, 1967).

Codone Anas acuta Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 2 ind. 6.X.2007 (Fig. 13); 4 ind. XI.2010.

Note: l’unica segnalazione finora nota per le Eolie è relativa a una fem-
mina osservata nel laghetto di Lingua durante il periodo invernale (GIORDA-
NO, 2003). Specie con status sfavorevole (SPEC 3).

Gallinella d’acqua Gallinula chloropus (Linnaeus, 1758)
OSSERVAZIONI RECENTI: 3 ind. X.2006; 2 ind. IX.2008.

Note: l’unica segnalazione finora nota per le Eolie è relativa alla cattura
di un ind. a Lipari il 19.IV.1911, riportata da SABATINI (1915), che la ritiene
specie accidentale.

Folaga Fulica atra Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 2 ind. X.2006.

Note: le uniche due segnalazioni per le Eolie sono relative alla cattura di
un ind. a Lipari nell’ottobre 1858, riportata nel catalogo inedito di Enrico
Pirajno di Mandralisca (cfr. LO CASCIO, 2001), e a quella di un esemplare,

65Il pantano dell’Istmo di Vulcano (Isole Eolie): dati storici



Fig. 13—Due codoni (Anas acuta), fotografati nel pantano il 6.X.2007.
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proveniente dalla stessa isola, conservato in una collezione privata senza indi-
cazioni di data (MOLTONI & FRUGIS, 1967).

Cavaliere d’Italia Himanthopus himanthopus (Linnaeus, 1758)
OSSERVAZIONI STORICHE: MOLTONI & FRUGIS (1967: 125), che riportano la cattura di 2 ind.
avvenuta a Vulcano il 5.V.1966 (esemplari in coll. privata), non hanno specificato se questa sia
avvenuta nel pantano; è tuttavia verosimile che si tratti di questa località.
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 28.IV.2006; 3 ind. IV.2007 (osservati nel corso di diverse visite);
4 ind. IV.2009; 2 ind. V.2010.

Note: si tratta delle uniche segnalazioni note per le Eolie. Specie inclusa
in allegato 1 alla direttiva 09/147/CE.

Corriere piccolo Charadrius dubius Scopoli, 1786
OSSERVAZIONI RECENTI: 4 ind. 22.IV.2007.

Note: migratore regolare nell’arcipelago, per il quale risultano diverse
osservazioni (MOLTONI & FRUGIS, 1967; GIORDANO, 2003).

Corriere grosso Charadrius h. hiaticula Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind., appartenente alla sottospecie nominale, 7.III.2007.

Note: l’unica segnalazione finora nota per le Eolie è relativa all’osserva-
zione di alcuni individui nel laghetto di Lingua (GIORDANO, 2003).



Fig. 14— Piviere tortolino (Charadrius morinellus), fotografato sulle rive del pantano il 5.X.2007.
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Piviere tortolino Charadrius morinellus Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 5.X.2007 (Fig. 14).

Note: sebbene riportato tra i migratori elencati nel catalogo di Enrico
Pirajno di Mandralisca, redatto intorno alla metà del XIX secolo (cfr. LO
CASCIO, 2001), non è mai stato confermato successivamente. Specie inclusa in
allegato 1 alla direttiva 09/147/CE.

Pavoncella Vanellus vanellus (Linnaeus, 1758)
OSSERVAZIONI STORICHE: MOLTONI & FRUGIS (1967: 125) riportano osservazioni relative a 2
ind. il 17.XII.1966 e a 1 ind. il 11.I.1967; inoltre, la cattura di 2 ind. il 7.I.1967, riferita da cac-
ciatori.

Note: diverse segnalazioni per le Eolie (SABATINI, 1915; MOLTONI &
FRUGIS, 1967; GIORDANO, 2003), sulla base di osservazioni effettuate preva-
lentemente nel periodo invernale. Specie con status sfavorevole (SPEC 2).

Gambecchio Calidris minuta (Leisler, 1812)
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 3.V.2005; 6 ind. 22.IV.2007.

Note: migratore regolare secondo GIORDANO (2003), che ha effettuato
diverse osservazioni nel laghetto di Lingua.



Piovanello Calidris ferruginea (Pontoppidan, 1763)
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 28.IV.2006.

Note: migratore probabilmente irregolare; una segnalazione, relativa a 1
ind. osservato a Lipari nel febbraio 1858, viene riportata da Enrico Pirajno di
Mandralisca (cfr. LO CASCIO, 2001), mentre GIORDANO (2003) ne segnala
genericamente la presenza nel laghetto di Lingua in marzo.

Piovanello pancianera Calidris alpina (Linnaeus, 1758)
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. con piumaggio del I inverno, 2.XI.2011.

Note: GIORDANO (2003) ne segnala genericamente la presenza nel
laghetto di Lingua in settembre e ottobre. Specie con status sfavorevole
(SPEC 3).

Combattente Philomachus pugnax (Linnaeus, 1758)
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 28.IV.2006; 3 ind. 15.IV.2007.

Note: l’unica segnalazione finora nota per le Eolie è relativa alla cattura
di 1 ind. a Lipari il 22.V.1966 (esemplare in coll. privata) (MOLTONI & FRU-
GIS, 1967). Specie con status sfavorevole (SPEC 2), inclusa in allegato 1 alla
direttiva 09/147/CE.

Piro piro culbianco Tringa ochropus Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 7.III.2007; 1 ind. 22.IV.2007.

Note: migratore probabilmente irregolare; una segnalazione, relativa a 1
ind. osservato nel laghetto di Lingua il 4.IV.1966, viene riportata da MOLTO-
NI & FRUGIS (1967), mentre GIORDANO (2003) ne segnala genericamente la
comparsa nella stessa località nei due passi.

Piro piro boschereccio Tringa glaerola Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 3.V.2005; 1 ind. 7.III.2007; 9 ind. 22.IV.2007; 2 ind. 25.IV.2009;
1 ind. 16.IV.2010.

Note: migratore regolare, per il quale risultano diverse segnalazioni
(MOLTONI & FRUGIS, 1967; GIORDANO, 2003). Specie con status sfavorevole
(SPEC 3), inclusa in allegato 1 alla direttiva 09/147/CE.

Piro piro piccolo Actitis hypoleucos (Linnaeus, 1758)
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 22.IV.2007.

Note: migratore regolare e svernante parziale, per il quale sono note
numerose segnalazioni (SABATINI, 1915; MOLTONI, 1960; MOLTONI & FRUGIS,
1967; GIORDANO, 2003). Specie con status sfavorevole (SPEC 3).
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Ballerina biancaMotacilla alba Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTi: numerosi ind. (fino a 10 contemporaneamente) III.2007.

Note: migratore e svernante regolare (SABATINI, 1915; MOLTONI & FRU-
GIS, 1967; MOLTONI & PIROVANO, 1980; GIORDANO, 2003); recenti casi di
nidificazione osservati presso il laghetto di Lingua (LO CASCIO & NAVARRA,
2003; CORSO, 2005).

Ballerina giallaMotacilla cinerea Tunstall, 1771
OSSERVAZIONI RECENTI: 2 ind. III.2007; 1 ind. 2.XI.2011.

Note: migratore e svernante regolare, ma meno abbondante della prece-
dente (SABATINI, 1915; MOLTONI & FRUGIS, 1967; GIORDANO, 2003); un caso
di nidificazione presso il laghetto di Lingua (LO CASCIO & NAVARRA, 2003;
CORSO, 2005), non confermato successivamente.

CutrettolaMotacilla flava Linnaeus, 1758
OSSERVAZIONI RECENTI: 5 ind. 22.IV.2007.

Note: migratore regolare (SABATINI, 1915; ALLAVENA, 1965; MOLTONI &
FRUGIS, 1967; MOLTONI & PIROVANO, 1980; GIORDANO, 2003; CORSO, 2005).

Forapaglie Acrocephalus schoenoebaenus (Linnaeus, 1758)
OSSERVAZIONI RECENTI: 1 ind. 22.IV.2007, verosimilmente in migrazione.

Note: non risultava precedentemente segnalato per le Eolie.

Migliarino di palude Emberiza schoeniclus (Linnaeus, 1758)
OSSERVAZIONI RECENTI: 12 ind. III.2007.

Note: finora risultava segnalato come svernante irregolare sulla base di
osservazioni effettuate nel 1993-1994 a Salina (GIORDANO, 2003).

IMPORTANZA DEL SITO NEL CONTESTO DELLA ZPS ITA030044

A partire da quella originaria, comprendente soltanto alcune isole, la
perimetrazione della Zona a Protezione Speciale ITA030044 è stata estesa
durante l’ultimo decennio alla quasi totalità del territorio dell’arcipelago,
includendo anche una vasta area marina. Nelle motivazioni alla base della
designazione di questo Sito Natura 2000, oltre alla presenza di popolazioni
nidificanti di specie in allegato alla direttiva 79/409, viene fatto riferimento
all’ubicazione geografica delle isole, poste lungo l’“importante rotta migrato-
ria per rapaci e cicogne che interessa lo stesso flusso migratorio dello stretto di
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Messina” (SABELLA et al., 2005). Sebbene non direttamente menzionata, una
significativa parte dei migratori riportati in letteratura per le Eolie è tuttavia
costituita da Ciconiformi, Anseriformi, Gruiformi e Caradriformi, e da altre
specie più o meno strettamente legate alla frequentazione di zone umide. È
evidente che la disponibilità di ambienti idonei alla sosta e/o al foraggiamen-
to lungo la propria direttrice giochi un ruolo cruciale per questi uccelli. Il
pantano dell’Istmo e il laghetto di Lingua, una ex-salina di 27000 m2 ubicata
nella parte meridionale dell’isola di Salina, costituiscono le uniche zone
umide attualmente riscontrabili nell’intero territorio eoliano, dove i pochi
ettari di rispettiva estensione corrispondono a percentuali di copertura tra-
scurabili in rapporto alla superficie complessiva delle isole, pari a circa 117
km2; nonostante la loro esigua rappresentazione, queste aree assumono però
indubbio rilievo per il mantenimento della diversità biologica nell’arcipelago
e nei suoi Siti Natura 2000, pur non ospitando popolazioni nidificanti di
uccelli. Nel caso del pantano di Vulcano, ciò si verifica ancora oggi grazie allo
spontaneo e graduale recupero di un soddisfacente livello di naturalità, avve-
nuto a dispetto degli interventi illustrati in precedenza e che intorno a una
decina di anni fa sembravano averne compromesso la sopravvivenza. La colo-
nizzazione da parte della cannuccia di palude, Phragmites australis (Cav.)
Trin. ex Steudel, ha probabilmente costituito un fattore determinante in que-
sto senso. La specie, osservata sull’isola solo a partire dalla fine degli anni Ses-
santa (FERRO & FURNARI, 1970), si diffonde rapidamente in habitat disturba-
ti e poco ospitali (cfr. RICE et al., 2000); il fragmiteto assolve un ruolo molto
importante nella successione ecologica delle zone umide (MAYOL, 1994; BRIX,
1994), non soltanto per l’assorbimento dei nutrienti, ma anche come area di
rifugio, di foraggiamento e di nidificazione per diverse specie di uccelli (BIBBY
& LUNN, 1982; MARKS et al., 1994; BARBRAUD et al., 2002; SCHMIDT et al.,
2005; BEEMSTER et al., 2010), benché siano stati documentati casi nei quali
un’eccessiva espansione di tali formazioni abbia determinato una complessi-
va perdita di biodiversità, in particolare nelle aree geografiche dove la can-
nuccia di palude si comporta come specie invasiva (cfr. BENOIT & ASKINS,
1999; MEYERSON et al., 2000). Sulla base dell’elenco degli uccelli osservati a
partire dal 2005 o che risultavano precedentemente segnalati per il pantano,
riportato nel paragrafo precedente, è stato effettuato il calcolo dell’indice del
valore conservazionistico-ornitologico (IVO) del sito, partendo dal valore
intrinseco di ogni specie e secondo le indicazioni metodologiche di MASSA et
al. (2004; cfr. anche MASSA & CANALE, 2008); al fine di un confronto, un cal-
colo analogo è stato effettuato per ricavare l’IVO dell’arcipelago, prendendo
in considerazione i dati relativi a 160 specie tra migratori, svernanti e nidifi-
canti confermati durante gli ultimi due decenni ed escludendo quelle acci-
dentali o aufughe (LO CASCIO&NAVARRA, 2008). Nonostante il carattere spo-
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radico delle ricerche svolte, i valori ottenuti per il pantano (IVO = 18,65)
mostrano come l’area rivesta un elevato interesse in rapporto all’intero com-
prensorio della ZPS ITA030044, per la quale sono stati ottenuti valori pari a
97,65. Un’ulteriore indicazione a conferma dell’importanza avifaunistica del
sito si ottiene dal semplice confronto delle medie ricavate dividendo l’IVO
per il numero delle specie considerate, che risultano pari a 0,61 per l’arcipe-
lago e addirittura superiori (0,66) per il pantano dell’Istmo. Va infine sottoli-
neato come per molte delle specie elencate (fenicottero, canapiglia, codone,
gallinella d’acqua, folaga, cavaliere d’Italia, piviere tortolino, piovanello pan-
cianera, combattente, forapaglie, migliarino di palude), le osservazioni con-
dotte al pantano corrispondano alle sole segnalazioni o alle uniche recenti
conferme per le Eolie. Nuove indagini svolte con periodicità regolare per-
metteranno certamente di incrementare la lista faunistica, di chiarire l’even-
tuale trend di queste presenze e, al contempo, di accertare se nel sito possano
verificarsi episodi di svernamento di alcune delle specie finora censite.

PROBLEMI DI CONSERVAZIONE E PROPOSTE DI GESTIONE

Il principale problema di conservazione del pantano dell’Istmo è rap-
presentato dal fatto di ricadere entro un ambito ormai ampiamente urbaniz-
zato; lo specchio d’acqua è infatti contiguo a un complesso alberghiero e a
due strade rotabili a servizio di zone residenziali che, soprattutto durante la
stagione estiva, registrano elevate densità abitative. Lo stesso pantano, indivi-
duato catastalmente nella particella 4 del Foglio di mappa n. 2 del Comune di
Lipari - Sezione di Vulcano, dove è classificato come “incolto sterile”, risulta
intestato a una società privata, che ha al suo attivo la realizzazione di alcuni
fabbricati su terreni adiacenti a Vulcanello; ciò è probabilmente stato moti-
vato dall’esigenza di acquisire un unico fondo, successivamente frazionato,
ma non si può escludere che in un primo tempo fossero stati ipotizzati inter-
venti immobiliari anche nell’area che ospita la zona umida. Sotto questo pro-
filo, il regime vincolistico istituito con il P.T.P. e, soprattutto, la sua inclusio-
ne nei perimetri di due Siti Natura 2000 (ZPS ITA030044 e SIC ITA030027)
offrono oggi discrete garanzie di tutela per la salvaguardia del pantano; inol-
tre, la presenza di specie arboree alloctone lungo il margine esterno dello stes-
so, pur costituendo un detrattore delle sue caratteristiche di naturalità, rap-
presenta una barriera fisica e visiva che – per quanto discontinua –
contribuisce ad attenuare il disturbo derivato dal transito e, in generale, la
pressione antropica sul sito. La percezione dell’esistenza della zona umida da
parte dei residenti e dei villeggianti è, purtroppo, segnata invece da una dif-
fusa avversione, a causa della presenza di zanzare; ciò ha dato luogo a reitera-
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te richieste di interventi di controllo e disinfestazione mediante l’uso di pesti-
cidi che, anche se a basso impatto, non possono essere considerati del tutto
innocui per l’ambiente (cfr. DAIBER, 1986). In realtà, lo sviluppo larvale di
questi Ditteri può avere luogo in una grande varietà di micro-habitat (SEVE-
RINI et al., 2009), e nell’isola rimarrebbero comunque attivi numerosi altri
focolai di infestazione, ma il problema resta di non facile soluzione, poiché le
caratteristiche fisiografiche del pantano ostacolano l’utilizzo di metodi di con-
trollo che prevedono il ricorso a biolarvicidi (p.e. il Bacillus thuringiensis Ber-
liner, 1915) o ad altre forme di lotta biologica (cfr. MARTIN&ELDRIDGE, 1989;
WILLOTT, 2004). Un fattore di disturbo sensibile è infine costituito dal brac-
conaggio: la sua diffusione nell’arcipelago, documentata già da RACHELI
(1985), e la mancanza di un controllo effettivo nel territorio, risultano anno-
verati tra i principali problemi di conservazione nel Piano di Gestione del Sito
Unesco Isole Eolie (ANGELINI, 2008). MASSA & IAPICHINO (1998) hanno evi-
denziato come la pressione venatoria rappresenti un problema non trascura-
bile per la conservazione degli uccelli nelle zone umide, ed è presumibile che
l’avifauna in sosta in un sito di ridotta estensione, quale è il pantano dell’Ist-
mo, risentirebbe in maniera ancora più negativa delle conseguenze di prati-
che venatorie illegali.

Alla luce dei problemi sopra evidenziati, che rischiano di determinare un
decremento del valore naturalistico del sito e di condizionarne la stabilità,
appare evidente la necessità di interventi gestionali. La sua ubicazione a ridos-
so di un’area fortemente urbanizzata, tuttavia, non rende agevole l’adozione
di misure “classiche”, come l’eventuale inserimento nella perimetrazione
della Riserva Naturale Orientata “Isola di Vulcano”, la cui istituzione era stata
prevista con D.A. n. 797 del 28/12/2000 ma risulta attualmente sospesa a
seguito di un ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale, che
rischierebbero di aumentare ulteriormente il livello di conflittualità sociale e
di esporre il sito a prevedibili azioni distruttive. Una soluzione percorribile
potrebbe invece essere rappresentata dalla creazione di una micro-riserva, sul
modello di quelle proposte per la conservazione di specie vegetali in diverse
aree del Mediterraneo (LAGUNA, 1999; KALIGARIC et al., 2005; LAGUNA et al.,
2006; GONZALVO et al., 2008; KADIS et al., 2010), la cui estensione dovrebbe
essere limitata esclusivamente allo specchio acqueo e alla vegetazione circo-
stante. Le fasi di realizzazione di tale iniziativa dovrebbero prevedere: 1)
acquisizione attraverso l’esproprio o, in alternativa, coinvolgimento dell’at-
tuale proprietà nella creazione e gestione della micro-riserva, 2) creazione di
barriere permanenti per il controllo degli accessi, p.e. mediante una recinzio-
ne, 3) avvio di un’attività di gestione in grado di sostenere in modo autonomo
gli oneri finanziari destinati al mantenimento, al controllo e al monitoraggio
ambientale, p.e. attraverso l’affidamento a operatori del settore dell’ecoturi-
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smo e del birdwatching; tali fasi dovrebbero essere pianificate e supportate da
pareri tecnico-scientifici vincolanti, espressi da un qualificato organo di con-
trollo e di supervisione. La creazione di una micro-riserva con finalità assimi-
labili a quelle di un’“oasi avifaunistica” presenta diversi vantaggi: da un lato,
convertirebbe il pantano in una “risorsa” per un territorio ad alta valenza turi-
stica dove – di contro – sussiste la mancanza di servizi e di riferimenti adeguati
per un cospicuo bacino di visitatori attratti dalle peculiarità naturalistiche del-
l’arcipelago (ANGELINI, 2008); dall’altro, avvierebbe un’esperienza innovati-
va nel processo di diffusione dell’educazione ambientale a livello locale. È
presumibile che questa iniziativa venga positivamente recepita dalla comunità
residente, che oggi si trova di fronte alla necessità di dover diversificare quan-
to più possibile l’offerta turistica; in questo modo, diverrebbe possibile stabi-
lire una proficua convivenza tra le esigenze economiche locali e il manteni-
mento a un livello accettabile dei parametri di conservazione di un ecosistema
umido che, sebbene estremamente semplificato e di modesta estensione, per
la sua unicità assume particolare importanza nella diversità avifaunistica e
degli habitat dell’arcipelago.
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